L. 488/92. Ripresentazione domande non agevolate del bando 2000"Industria":aggiornamento.

Per il bando 2000 settore "Industria" della legge in oggetto, le graduatorie regionali ordinarie e speciali delle regioni del Mezzogiorno, e quella relativa ai "grandi progetti" localizzati nelle regioni del Mezzogiorno ma anche in Abruzzo e Molise, sono state pubblicate sul S.O. n. 129, della G.U. n. 121, del 26 maggio 2001.

Di questo stesso 8° bando di attuazione, peraltro, è attesa entro la prima decade di luglio prossimo la diffusione delle analoghe graduatorie, relative alle iniziative localizzate nelle aree depresse delle regioni del Centro Nord, formulate dal Ministero delle Attività Produttive tenendo conto della intervenuta definitiva approvazione - nota SG(2001)D/289334 del 21 giugno 2001, a correzione della Decisione del 20 settembre 2000 - del relativo elenco aggiornato delle zone beneficiarie da parte della Commissione Europea.

Ricordato che il prossimo 30 giugno costituisce termine finale di presentazione per le domande del bando 2001 "Industria" (per il quale non sono previste proroghe), si intende venire incontro ad esigenze di chiarezza, segnalate da alcune Associazioni, con attinenza ai termini di operatività legati alla eventuale ricandidatura delle domande non agevolate sul bando 2000. 

Al di là di eventuali iniziative di "scorrimento" delle graduatorie così maturate, in virtù di eventuali assegnazioni ex novo di risorse aggiuntive destinate successivamente da parte di singole regioni alle rispettive graduatorie, così come sopra appena ricordate per il bando 2000 "Industria", è utile comunque ricordare quali siano in termini pratico-operativi le opportunità che la stessa normativa della L. 488 consente alle imprese che avessero visti bocciati i propri progetti - pur presenti in graduatoria - per carenza di risorse.

Dovendo distinguere tra domande con programma ancora da avviare e domande con programmi già avviati (v. con spese già sostenute), va detto che, per le prime può essere ripresentata una nuova domanda nei prossimi bandi, mentre per le seconde vale la possibilità di una ripresentazione nel solo "primo bando utile successivo".Per questo secondo caso vigono due possibilità. 

a) L' inserimento automatico della domanda "immodificata" nel bando immediatamente successivo a quello in cui la domanda non è stata agevolata, che per le domande bocciate del bando 2000 è costituito appunto da quello che si chiude con il 30 giugno 2001, termine di chiusura del bando 2001.

In questo caso l'impresa non deve presentare istanze di sorta - perchè vi provvederà l'Amministrazione - ma occorre ricordarsi tuttavia di versare entro il 1° ottobre 2001 una nuova cauzione (l'altra è stata restituita), pena l'esclusione della domanda.

b) Chi intendesse, invece, modificare i dati nelle parti consentite della domanda originaria, dovrà riformularne una diversa. Nel qual caso, il primo bando utile immediatamente successivo può essere il bando Industria 2001, oppure, in alternativa, quello ancora successivo, i termini del quale si apriranno successivamente al 30 giugno e comunque non prima che si sia completata la gara di appalto che individuerà il nuovo elenco delle banche concessionarie.

In questo secondo caso, la doppia possibilità è conseguenza diretta del disposto normativo con cui si consente la riformulazione della domanda nel solo primo bando utile successivo alla rinuncia all'inserimento automatico: rinuncia questa, che deve intervenire entro il trentesimo giorno precedente la conclusione istruttoria relativa al bando nel quale l'istruttoria verrebbe inserita in automatico.

Ne consegue che, se l'inserimento automatico è consentito per il solo bando che chiude il 30 giugno - come sopra evidenziato - con relativa attività istruttoria che si termina il 31 ottobre, ci sarà pertanto tempo sino al 1° ottobre 2001 per esercitare la rinuncia per l'inserimento automatico e provvedere alla "riformulazione" della domanda (rinuncia, questa, che era esercitabile comunque sin dal 26 maggio scorso, data di pubblicazione della graduatoria Mezzogiorno del bando 2000).

Ovviamente, per chi ha già presentata tale rinuncia, e per chi lo farà entro il 30 giugno prossimo, si pone l'obbligo di "riformulare" la domanda entro il 30 giugno medesimo, costituendo nella fattispecie il bando 2001 il primo bando utile dopo la rinuncia e, quindi, l'unica possibilità rimasta di ripresentare la domanda modificata. Va da sè che, chi rinuncerà dopo il 30 giugno potrà invece presentare la domanda riformulata solo dopo che si apriranno i termini del nuovo bando.

Quanto appena esposto è direttamente applicabile con riferimento a graduatorie e domande del bando 2000 "Industria" relative al Mezzogiorno, così come sopra evidenziate. 

Per il Centro Nord, invece, occorrerà attendere i tempi di pubblicazione in G.U. delle relative graduatorie - quasi certamente successive al 30 giugno 2001 - per poi verificare come potranno applicarsi temporalmente le stesse modalità operative di ripresentazione delle domande, prima illustrate.



